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MONITORAGGIO DELLE ASPETTATIVE DELLA CLASSE

ELENCHIAMO INSIEME ALMENO TRE PRINCIPALI ASPETTATIVE 
DELL’UNITA’ FORMATIVA 
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2. ……………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………….………………………………;

3. ……………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………....
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OBIETTIVI DELL’UNITA’ FORMATIVA
CONOSCENZE:

L'evoluzione dell'agricoltura in Italia e in Puglia nell'ultimo secolo
correlata alle dinamiche socio-economiche nazionali;
 l'influenza della PAC nell'evoluzione della struttura produttiva ed
organizzativa dell'agricoltura pugliese;
 i cambiamenti dei modelli di consumo e delle relazioni commerciali e la
loro incidenza sulle dinamiche produttive e sull'organizzazione delle
aziende agricole (Organizzazione di Produttori e filiere produttive,
Cooperazione, Diversificazione delle attività agricole, filiera corta, e-
commerce, ecc.);
 le opportunità e le prospettive per l'agroalimentare pugliese.

COMPETENZE:

 Individuare le principali correlazioni tra l'attività agricola, l'ambiente ed il
contesto socio-economico e gli elementi determinanti che possono
modificarne i rapporti reciproci.
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Data Lezioni teoriche
Esercitazioni/ 

simulazioni
Casi studio

Le principali tappe dell'evoluzione dell'agricoltura in Italia ed in

Puglia nell'ultimo secolo.
1 0 0

L'evoluzione dell'agricoltura collocata nell'evoluzione del

contesto economico-sociale e le politiche a supporto

(Nazionali e Comunitarie).

1 0 0

Come sono cambiati i modelli produttivi ed organizzativi delle

aziende; come sono cambiati i modelli di consumo e

commerciali che hanno inciso delle produzioni agricole.
2 0 0

Vino, Olio, Ortaggi, Cereali e produzioni zootecniche: come si

sono evoluti i modelli di produzione e di commercializzazione

degli ultimi venti anni (lavoro di gruppo)
0 2 0

Come si sono evoluti i modelli di produzione e di

commercializzazione degli ultimi venti anni: individuare

aziende del territorio e studiarne l'evoluzione (lavoro di

gruppo).

0 0 2

Il ruolo del progresso tecnico-scientifico nelle produzioni

agricole e nell'organizzazione aziendale. 2 0 0

Studiare tre casi locali di innovazione produttiva e

commerciale: Filiera Corta, Diversificazione Aziendale,

Cooperazione o Associazione tra produttori/Organizzazione di

Produttori (lavoro di gruppo)

0 3 0

Individuare aziende ed organizzazioni del territorio che hanno

sperimentato con successo innovazione produttiva e

commerciale (lavoro di gruppo)
0 0 1

Le opportunità del turismo e la valorizzazione degli elementi

ambientali e paesaggistici (Aree Protette, Zone costiere),

sviluppare almeno tre ipotesi di lavoro (lavoro di gruppo)
0 3 0

Individuare aziende ed organizzazioni del territorio che hanno

sperimentato le opportunità del turismo per potenziare i

propri sbocchi di mercato (lavoro di gruppo)
0 1

Le aziende e le produzioni agricole collocate nei contesti

territoriali ed ambientali di riferimento; l'incidenza sul

territorio e sull'ambiente.

1 0 0

Le principali opportunità ed orientamenti di sviluppo per

l'agroalimentare pugliese
1 0 0

TOTALE PER SINGOLE ATTIVITA' 8 8 4

TOTALE GENERALE

Argomenti
Numero di ore

20

8 e 9 Marzo, 

15 e 16 

Marzo 2018
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LE PRINCIPALI TAPPE DELL’EVOLUZIONE DELL’AGRICOLTURA 

Gli eventi socio-economici di rilievo

1. Le due guerre mondiali;

2. Il fascismo e gli interventi di bonifica;

3. La riforma fondiaria degli anni ’50 e la Cassa per il Mezzogiorno;

4. Il processo di industrializzazione e spopolamento delle campagne;

5. L’avvio della Politica Agricola Comunitaria (aiuti a reddito, aiuti ai mercati,
Sviluppo Rurale).

I fattori “endogeni” di sviluppo

1. I dati strutturali (dimensioni medie, forme di conduzione, titoli di
possesso);

2. Il miglioramento genetico delle specie agrarie;

3. Il miglioramento delle tecniche agronomiche;

4. La meccanizzazione delle operazioni colturali;

5. I mezzi tecnici forniti dall’industria chimica: Fertilizzanti ed Antiparassitari.
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Gli eventi socio-economici di rilievo

1. L’agricoltura durante le guerre mondiali
L’attività agricola durante le guerre ebbe un carattere prettamente autarchico e
di grave difficoltà a causa della sottrazione di manodopera per il lavoro nei
campi a favore dell’attività bellica.

La necessità di uomini in età attiva ed in salute per le truppe impegnate in
guerra sottraeva manodopera al lavoro nei campi, che fu così svolto da donne,
anziani e giovani adolescenti.

I prodotti agricoli e gli animali erano prioritariamente destinati a fornire riserve
alimentari per le truppe impegnate sui vari fronti e, in second’ordine per
l’autoconsumo e la vendita sui mercati locali.

Ulteriore elemento di gravità era rappresentato dalle ripercussioni dei conflitti
mondiali sulle attività commerciali (import ed export), sull’incremento dei
prezzi, sulla svalutazione monetaria ed, in generale, sull’aumentato costo della
vita).
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Gli eventi socio-economici di rilievo
2. Il fascismo e gli interventi di bonifica (1 di 2):

L’attività agricola durante il fascismo fu caratterizzata dagli interventi di bonifica in varie aree del
Paese (Lazio, Emilia Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Sicilia, Puglia, Campania, Basilicata) per
un totale di circa 6 Milioni di ettari, con cui furono:

 Espropriati terreni improduttivi ed abbandonati;

 Migliorate e rese coltivabili superfici paludose e boschive;

 Costruite opere di canalizzazione ed adduzione dell’acqua;

 Costituiti i Consorzi di Bonifica sotto il controllo diretto dello stato (ONC);

 Impiegati migliaia di operai per la realizzazione delle opere.

Ulteriori interventi innovativi e di rilievo furono la Carta del Lavoro (istituzione degli Enti
previdenziali, indennità di disoccupazione, malattia e pensioni), e la cosiddetta Battaglia del Grano
(aumento delle superfici investite a grano, aumento della produttività, imposizione di dazi per
l’importazione).

Nel corso degli anni ’30 l’Italia riuscì a diventare quasi autosufficiente per la produzione di grano con
produzioni annue con punte di 80 Milioni di quintali e riduzione delle importazioni da 17 Milioni di
quintali a circa 5 milioni.

La produzione media unitaria di grano si attestò a circa 16 q.li (media USA 7,9q.li/Ha) e si registrò il
boom della fabbricazione dei trattori Landini (superlandini).
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Gli eventi socio-economici di rilievo
2. Il fascismo e gli interventi di bonifica (2 di 2):



Corso ITS VII Ciclo“Tecnico superiore per la Valorizzazione delle Produzioni Locali di Qualità” 
(Acronimo: AGRO LOCAL QUALITY)

Unità Formativa: : Evoluzione del sistema agricolo

Gli eventi socio-economici di rilievo

3. La riforma fondiaria degli anni ’50 e la Cassa del Mezzogiorno (1 di 2)

Agli inizi degli anni ’50 furono adottati una serie di interventi legislativi con l’obiettivo di
placare le tensioni sociali nelle campagne, cercando di mantenere la mano d'opera nelle
attività agricole per ricostruire il tessuto sociale della nuova Repubblica Italiana.

Con la riforma fondiaria furono complessivamente riassegnati circa 750.000 ettari (47.942
nel Delta padano, 210.097 nella Maremma e nel Fucino, 196.937 in Puglia e Lucania,
84.865 in Calabria, 108.253 in Sicilia e 101.561 in Sardegna) ai braccianti agricoli,
rendendoli così piccoli imprenditori e non più sottomessi al regime latifondista. Questo
beneficio, d’altro canto ridusse in maniera notevole la dimensione delle aziende agricole,
togliendo di fatto ogni possibilità di trasformarle in veicoli imprenditoriali avanzati.
Sorsero, quindi, le cooperative agricole che, programmando le produzioni e
centralizzando la vendita dei prodotti, diedero all'agricoltura quel carattere
imprenditoriale che era venuto meno con la divisione delle terre.

La riforma consentì l'insediamento, nelle diverse unità produttrici (poderi, quote e lotti),
di 121.621 nuclei famigliari, pari a circa trecentomila lavoratori. Proseguì la spinta
all’intensivizzazione delle colture ed al miglioramento delle rese unitarie.

https://it.wikipedia.org/wiki/Piccoli_imprenditori
https://it.wikipedia.org/wiki/Cooperativa_agricola
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Gli eventi socio-economici di rilievo

3. La riforma fondiaria degli anni ’50 e la Cassa del Mezzogiorno (2 di 2)
L’istituzione della Cassa per il Mezzogiorno aveva l’obiettivo di mettere a disposizione risorse
finanziarie per la realizzazione di opere di infrastrutture (sistemazione dei bacini montani e corsi
d'acqua, bonifiche, irrigazioni, viabilità, acquedotti, fognature ecc.), di programmazione e di sostegno
ai fini dello sviluppo delle regioni meridionali e di alcune aree depresse del Centro-nord.
Nell'arco di un decennio, dal 1950 al 1960, furono finanziati 169.202 progetti, per un importo di
1.403 miliardi, dei quali 1.029 riguardavano progetti nel settore delle opere pubbliche e 374 il
settore privato. Certamente non furono trascurabili i benefici di questi provvedimenti ai fini dello
sviluppo del Mezzogiorno. Tuttavia le innegabili trasformazioni che il Mezzogiorno conobbe negli
anni successivi al 1950, non riuscirono a sanare gli squilibri sociali ed economici delle regioni del Sud,
né a colmare il dislivello nei confronti delle regioni settentrionali.

Altri interventi di rilevanza economica e sociale:

 il Piano Ina-case, per rispondere all’esigenza di alloggi a basso costo;

 il Piano per il rimboschimento e per i cantieri di lavoro, con notevole impiego di mano d'opera;

 un vasto programma di addestramento professionale che interessò circa 270.000 lavoratori;

 la riforma fiscale, per ridurre l'evasione fiscale ed introdurre un più equo sistema di accertamento
e di imposizione, che prevedeva una dichiarazione annuale dei redditi da parte del contribuente e
avviava l'Italia verso un più moderno sistema fiscale.
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Gli eventi socio-economici di rilievo

4. Il processo di industrializzazione e spopolamento delle campagne (1 di 2)
A partire dagli anni ’50 e fino agli anni ‘70 l’Italia conosce un forte sviluppo industriale che impatta
sull’evoluzione socio-economico e culturale dell’intero Paese, incidendo, inevitabilmente, anche
sull’attività agricola.
Nel secondo dopoguerra italiano la struttura economica e sociale dell'Italia muta radicalmente da
paese agricolo-industriale a paese industriale. In questa fase storica l'agricoltura perde il suo posto
primario nella struttura economica del paese. Si riduce radicalmente l'occupazione agricola causando
una forte emigrazione dalle campagne verso le città o verso l'estero. Il fenomeno dell'esodo agricolo,
già in corso dalla metà dell'Ottocento, conosce una rapida accelerazione negli anni Cinquanta.
Contemporaneamente si sviluppa un nascente settore industriale in grado di assorbire i lavoratori
espulsi dal settore agricolo. La minore occupazione agricola non influenza la produzione agricola che,
al contrario, cresce rapidamente grazie alla meccanizzazione e all'applicazione tecnologica. La
produttività del lavoratore agricolo decuplica in pochi decenni facendo raddoppiare la produzione
agricola in termini reali nel secondo dopoguerra. Muta anche l'organizzazione agricola e le abitudini
di consumo. Si riduce l'autoconsumo delle famiglie contadine ed aumentano i consumi dei beni
secondari anche nelle zone rurali dove ha luogo una lieve urbanizzazione con l'arrivo dei servizi idrici
ed elettrici. L'impiego dei macchinari e della tecnologia ha, infine, trasformato l'organizzazione
agricola in un complesso sistema agroalimentare in cui l'industria, l'agricoltura e la distribuzione non
sono più settori separati bensì tendono ad integrarsi.
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Gli eventi socio-economici di rilievo

4. Il processo di industrializzazione e spopolamento delle campagne (2 di 2)
A partire dagli anni '50, e proseguendo negli anni ‘60, la popolazione rurale lascia le

campagne in un esodo di enorme proporzioni verso le città e verso le industrie.

Il fenomeno è determinato principalmente da tre fattori:

 La meccanizzazione e l’innovazione tecnologica aumenta notevolmente la produttività del

lavoro agricolo, riducendo la domanda di lavoratori agricoli;

 I nuovi mass media (radio, tv) spingono le giovani generazioni a mutare le proprie abitudini

di vita, alzando le proprie aspettative di consumo ( consumismo) e abbandonando il classico

autoconsumo contadino.;

 La ricostruzione post-bellica e la nascita dell'industria italiana aumenta la domanda di

lavoro operario presso le industrie situate nei pressi delle grandi città (cosiddetto miracolo

italiano).

L'unione di questi fattori determina il grande esodo demografico dalle campagne alle città,

l’espansione delle città e l’urbanizzazione delle zone periferiche e rurali, nonché la rapida

diminuzione dell'occupazione agricola. Nonostante il calo dei lavoratori la produzione

agricola registra una crescita continua e tassi di sviluppo mai visti prima. La produzione

agricola raddoppia in pochi decenni grazie alla meccanizzazione e al progresso tecnico. Lo

sviluppo avvantaggia principalmente le zone di pianura del nord Italia, ben irrigate e

collegate ai mercati di sbocco dalle infrastrutture ferroviarie e autostradali.
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5. L’avvio della Politica Agricola Comunitaria (aiuti a reddito, aiuti ai mercati, Sviluppo
Rurale).

EVOLUZIONE DELLA PAC (Politica Agricola Comunitaria)

CEE: Belgio, Francia, Germania,
Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi

UE: 25 Stati Membri

Gli eventi socio-economici di rilievo
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I FATTORI ENDOGENI DI SVILUPPO

1. I dati strutturali - Numerosità delle aziende (1 di 10):
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I FATTORI ENDOGENI DI SVILUPPO

1. I dati strutturali - variazione delle Superfici (2 di 10):



Corso ITS VII Ciclo“Tecnico superiore per la Valorizzazione delle Produzioni Locali di Qualità” 
(Acronimo: AGRO LOCAL QUALITY)

Unità Formativa: : Evoluzione del sistema agricolo

I FATTORI ENDOGENI DI SVILUPPO

1. I dati strutturali - Dimensioni medie (3 di 10):
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I FATTORI ENDOGENI DI SVILUPPO

1. I dati strutturali - distribuzione delle aziende per zone altimetriche (4 di 10):
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I FATTORI ENDOGENI DI SVILUPPO

1. I dati strutturali - distribuzione delle aziende per classi di ampiezza (5 di 10):

La distribuzione delle aziende agricole per classi di ampiezza ha
quindi subito una forte ed evidente concentrazione. Mentre nel
1982 la Sau complessiva italiana era divisa sostanzialmente a metà
fra le aziende maggiori e minori di 20 ha, nel 2010 le aziende con
meno di 20 ha occupavano solo poco più di un terzo della Sau. Il
cambiamento è stato ancora più marcato ai lati estremi della
distribuzione, con le aziende inferiori a 10 ha che sono scese da
oltre un terzo a meno di un quarto della Sau, ma rappresentano
ancora l’84% del numero totale di aziende, mentre all’altro
estremo quelle con più di 50 ha sono arrivate a occupare circa il
42% della Sau italiana, pur essendo meno di 45 mila (circa il 3%
delle aziende), vedi figura 3. Questa fortissima polarizzazione delle
aziende e la concentrazione della superficie in quelle di dimensione
maggiore caratterizzano sempre più l’agricoltura italiana e
determinano una differenziazione netta fra il ruolo produttivo e
occupazionale, da un lato, e il ruolo sociale e politico, dall’altro,
delle diverse tipologie aziendali.

https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/concentrazione
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/superficie-agricola-utilizzata-sau
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/superficie-agricola-utilizzata-sau
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/superficie-agricola-utilizzata-sau
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/superficie-agricola-utilizzata-sau
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/concentrazione
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I FATTORI ENDOGENI DI SVILUPPO

1. I dati strutturali - distribuzione delle aziende per classi di ampiezza (6 di 10):

La distribuzione delle aziende agricole per classi di ampiezza ha quindi
subito una forte ed evidente concentrazione. Mentre nel 1982
la Sau complessiva italiana era divisa sostanzialmente a metà fra le
aziende maggiori e minori di 20 ha, nel 2010 le aziende con meno di
20 ha occupavano solo poco più di un terzo della Sau. Il cambiamento
è stato ancora più marcato ai lati estremi della distribuzione, con le
aziende inferiori a 10 ha che sono scese da oltre un terzo a meno di un
quarto della Sau, ma rappresentano ancora l’84% del numero totale di
aziende, mentre all’altro estremo quelle con più di 50 ha sono arrivate
a occupare circa il 42% della Sau italiana, pur essendo meno di 45 mila
(circa il 3% delle aziende), vedi figura 3. Questa fortissima
polarizzazione delle aziende e la concentrazione della superficie in
quelle di dimensione maggiore caratterizzano sempre più l’agricoltura
italiana e determinano una differenziazione netta fra il ruolo
produttivo e occupazionale, da un lato, e il ruolo sociale e politico,
dall’altro, delle diverse tipologie aziendali.

https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/concentrazione
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/superficie-agricola-utilizzata-sau
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/superficie-agricola-utilizzata-sau
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/superficie-agricola-utilizzata-sau
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/superficie-agricola-utilizzata-sau
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/concentrazione
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I FATTORI ENDOGENI DI SVILUPPO

1. I dati strutturali - tipologia di aziende per forma di conduzione (7 di 10):
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I FATTORI ENDOGENI DI SVILUPPO

1. I dati strutturali - tipologia di aziende per forma di conduzione (8 di 10):
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I FATTORI ENDOGENI DI SVILUPPO

1. I dati strutturali - tipologia di aziende per forma di conduzione (9 di 10):



Corso ITS VII Ciclo“Tecnico superiore per la Valorizzazione delle Produzioni Locali di Qualità” 
(Acronimo: AGRO LOCAL QUALITY)

Unità Formativa: : Evoluzione del sistema agricolo

I FATTORI ENDOGENI DI SVILUPPO

1. I dati strutturali - tipologia di aziende per forma giuridica (10 di 10):

Le società di capitale raddoppiano come numero
e superficie, ma si fermano a poco più di 7.700
aziende, con quasi 350 mila ettari di Sau, sempre
nel 2010. Anche le società cooperative si
espandono per superare le 3.000 unità e quasi i
130 mila ettari di Sau. Diminuiscono in modo
sostanziale le “altre forme” giuridiche, che sono
costituite in prevalenza da proprietà di Enti
pubblici (Stato, Regioni, Comuni) il cui processo di
ristrutturazione s’incrocia recentemente con i
progetti di privatizzazione legati alle politiche di
riduzione del debito pubblico nazionale.

https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/superficie-agricola-utilizzata-sau
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/superficie-agricola-utilizzata-sau
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I FATTORI ENDOGENI DI SVILUPPO

2. Il miglioramento genetico delle specie agrarie (dall’incrocio alle biotecnologie)
L’agricoltura, sin dall’antichità, si è sviluppata utilizzando tecniche di incrocio e selezione finalizzati ad aumentare la produttività e la
qualità dei prodotti coltivati.
Il miglioramento genetico in campo agricolo attua diversi metodi che si sono evoluti e specializzati nel tempo:
Le tecniche di incrocio convenzionali (Conventional Breeding Tecniques - CBT): tecniche e metodi utilizzati tradizionalmente dagli
agricoltori e dai produttori di sementi. Queste comprendono: incroci intra ed inter-specifici, vigore dell’ibrido, ibridazione somatica,
tecniche di incrocio multiplo, induzione della poliploidia e mutagenesi attraverso l’utilizzo di mutageni chimici e fisici. Ognuna di
queste tecniche è seguita dalla selezione degli individui con le caratteristiche desiderate (maggiore produttività, esaltazione di
particolari caratteristiche qualitative, resistenza a patogeni o stress abiotici, etc.).
Le tecniche consolidate di modifica genetica (Established Techniques of Genetic Modification - ETGM), utilizzano acidi nucleici (DNA
e RNA) ricombinanti e hanno come risultato l’inserimento stabile o transiente di una sequenza genetica in una pianta ricevente,
indipendentemente dalla compatibilità sessuale con l’organismo donatore; le piante risultanti sono conosciuti come Organismi
Geneticamente Modificati (tramite Agrobacterium tumefaciens, elettroporazione e il metodo biolistico).
Le nuove tecniche di incrocio (New Breeding Techniques - NBT), sono tecniche eterogenee, alcune delle quali presentano similarità
con le CBT e le ETGM, a livello di meccanismo molecolare o a livello dei fenotipi ottenuti. Le NBT consentono di ottenere modifiche del
genoma più mirate e/o complesse, attraverso la delezione o l’inserzione di una o più basi in punti specifici del genoma, oppure agendo
su interi gruppi funzionali di geni.
E’ importante considerare che nel processo di sviluppo di una pianta con desiderate caratteristiche è possibile utilizzare
simultaneamente tecniche appartenenti ai tre gruppi sopra descritti. In pratica, una pianta ottenuta utilizzando le NBT potrebbe aver
previsto l’utilizzo di tecniche ETGM o CBT in uno o più passaggi del processo di produzione.
Per gli OGM vige generalmente il principio di precauzione (Principio 15 della Dichiarazione di Rio sulla Ambiente e lo Sviluppo del
1992): valutazione dei potenziali rischi per l’ambiente, la salute umana ed animale venga effettuata con un approccio caso per caso,
tenendo in considerazione il rapporto rischi/benefici, anche in confronto con gli organismi/prodotti che sono stati ottenuti con le
tecniche appartenenti agli altri due gruppi.
La principale risorsa per il miglioramento genetico è la biodiversità.
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3. Il miglioramento delle tecniche agronomiche

Rotazioni, avvicendamenti, lavorazioni, valutazioni delle
condizioni pedo-agronomiche, irrigazioni, sistemazioni idraulico-
agrarie, sistemi di allevamento per le colture arboree, sono stati
elementi di progresso e di miglioramento delle produzioni sia dal
punto di vista qualitativo e quantitativo.
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4. La meccanizzazione delle operazioni colturali

Le principali operazioni colturali sono quasi completamente meccanizzate: lavorazioni,
concimazioni, semine, fertilizzazioni, trattamenti antiparassitari, potature, raccolta,
ecc., con notevole riduzione dei costi per la manodopera e miglioramento delle
condizioni di salute e di sicurezza degli operatori.

La moderna evoluzione della meccanizzazione è rappresentata dalla cosiddetta
Agricoltura di Precisione:
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5. I mezzi tecnici forniti dall’industria chimica: Fertilizzanti ed Antiparassitari.

• Fertilizzanti: prodotti chimici utilizzati per il miglioramento delle riserve di elementi nutrienti per
le piante coltivate;

• Prodotti Antiparassitari: prodotti chimici utilizzati per prevenire gli attacchi parassitari (funghi ed
insetti) o curare le piante già colpite dagli stessi parassiti.

L’impiego dei prodotti chimici in agricoltura, al pari della meccanizzazione, ha avuto un ruolo
significativo nel progresso del settore, nel miglioramento della qualità e della quantità delle
produzioni, con notevoli ripercussioni sull’ambiente e sulla salute umana.

A seguito degli effetti negativi derivanti dall’impiego dei suddetti prodotti, nonché dell’incidenza
significativa sui costi di produzione, si sono diffusi negli ultimi decenni metodi di produzione,
cosiddetti eco-compatibili, che mirano a ridurre notevolmente l’impiego della chimica in agricoltura:

• Agricoltura integrata;

• Agricoltura biologica;

• Agricoltura biodinamica.
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DATI ECONOMICI - AGRICOLTURA IN PUGLIA

Il 30% della valore della produzione orto-frutticola è rappresentato dall'uva da tavola, il 10% dal pomodoro e dal carciofo

Puglia Italia Puglia Italia

S.A.U. S.A.U.

Filiera Ha Ha

ortofrutticoltura 104.626,00         1.019.163,00      10,27% 1.540.000.000,00        12.833.333.333,33€       12,00%

vitivinicola 107.490,00         664.296,00         16,18% 644.000.000,00€         3.000.000.000,00€         21,47%

olivicola 373.286,00         1.123.230,00      33,23% 411.000.000,00€         1.580.769.230,77€         26,00%

cerealicola-grano duro 342.501,00         1.419.106,00      24,13% 257.000.000,00€         642.500.000,00€            40,00%

zootecnica da carne 172.000.000,00€         

zootecnica da latte 122.000.000,00€         

florovivaismo 3.070,00             102.333,33         3,00% 120.000.000,00€         2.773.000.000,00€         4,33%

% sul totale 

nazionale

Valori della 

produzione in Euro

Valori della produzione 

in Euro

% sul totale 

nazionale
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DATI ECONOMICI – EXPORT PRODOTTI AGRICOLI PUGLIA

Filiera Export valori 2011 % sul totale

ortofrutticoltura 604.000.000,00€         70,32%

vitivinicola 97.000.000,00€           11,29%

olivicola 84.000.000,00€           9,78%

cerealicola-grano duro 32.000.000,00€           3,73%

zootecnica da carne 27.300.000,00€           3,18%

zootecnica da latte 6.600.000,00€              0,77%

florovivaismo 8.000.000,00€              0,93%

totale 858.900.000,00€         

Puglia
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ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI

Le Organizzazioni dei Produttori sono organismi voluti dalla Unione Europea che
accorpano le imprese agricole operanti in un determinato ambito produttivo con
compiti non solo di generica rappresentanza e tutela degli associati, ma anche,
tra l'altro, di pianificazione e commercializzazione della produzione, di
promozione della qualità dei prodotti e di rafforzamento della posizione dei
produttori rispetto agli acquirenti.
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ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI

Le Organizzazioni dei Produttori sono attive, oltre che nel settore orto-frutticolo,
in numerosi altri comparti:
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ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI – I VANTAGGI

Le OP rappresentano uno strumento principale per conseguire gli
obiettivi della politica agricola comune, a vantaggio delle aziende
agricole e degli altri soggetti della filiera (trasformatori e
commercianti) quali:

• La pianificazione delle produzioni e l’orientamento al mercato;

• il potenziamento della competitività delle imprese e la riduzione
delle fluttuazioni del reddito;

• Maggiore equità ed efficienza tra i vari operatori della filiera;

• Il miglioramento della qualità dei prodotti;

• La protezione dell’ambiente;

• La promozione dei prodotti dei singoli comparti.
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ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI ORTOFRUTTICOLE

Le OP orto-frutticole sono finanziate con i fondi OCM
rivolti alle attività previste dai programmi operativi pluriennali di
durata dai 3 ai 5 anni, finanziati attraverso un "fondo di esercizio"
alimentato dai contributi dei soci o dall'OP stessa e dal contributo
comunitario, generalmente pari al 50%. L'aiuto comunitario è del
4,1% del valore della produzione commercializzata dalle OP in un
determinato periodo di riferimento, e può essere elevato sino al
4,6% se la parte eccedente viene impiegata misure di prevenzione
e gestione delle crisi (ritiri dal mercato, assicurazione del raccolto).


